
Liberandosi dalle grinfie della morale e della religione, Machiavelli sostiene la piena autonomia della politica.








Moro sogna una città ideale, Utopia, che svolge la funzione di parametro critico per il cambiamento della stessa realtà.








Nella Città del Sole di Campanella la religione e la morale diventano le strutture portanti della città ideale.





La politica è un’etica pubblica o una tecnica di potere?  E’ la realizzazione di valori veicolati da altre istanze o è una scienza autonoma? Nell’azione politica ci si deve ispirare a principi ed ideali (idealismo) o bisogna  attenersi alla realtà dei fatti (realismo)? Che potere ha il governante d’influire sull’ordine necessario delle cose?  Qual è il suo potere di previsione?








Per Erasmo, il principe, al di sopra della funzione politica, deve svolgere una funzione morale: egli deve adeguare il proprio agire al bene comune sottoponendosi a valori ed obbligazioni morali. 





Fondandosi, come la scienza, sull’osservazione dei fatti, la politica può capire il funzionamento delle relazioni umane e quindi, facendo previsioni, avere la capacità di � HYPERLINK "http://digilander.libero.it/m_de_pasquale/Mach_2.pdf" ��modificare la realtà�. Il successo politico dipende dalla capacità del governante di attenersi alla � HYPERLINK "http://digilander.libero.it/m_de_pasquale/Mach_1.pdf" ��realtà dei fatti�.





Le cinque grandi direttive che devono ispirare il governo del principe sono: la libertà dei sudditi e la ricerca della loro felicità e prosperità; l’educazione popolare; una retta e corretta amministrazione del potere; una politica di spesa finalizzata al bene pubblico, senza sprechi per non gravare sul popolo; il rifiuto della guerra, di una politica di conquista e il perseguimento della pace. Per Erasmo la � HYPERLINK "http://digilander.libero.it/m_de_pasquale/erasmo.pdf" ��guerra� non risolve le contese, ma le aggrava, allarga i conflitti, lascia dietro di sé solo odio, lutti e rovine, offende la natura cosmopolita  e universalistica dell’uomo.





Vincolandosi alla realtà (realismo politico) si accetta lo stato dei rapporti spesso caratterizzati dalle ingiustizie che i potenti infliggono ai deboli.  Il progetto di � HYPERLINK "http://digilander.libero.it/m_de_pasquale/Moro.pdf" ��Utopia� - dove gli uomini vivono felici, non ci sono disuguaglianze, gli abitanti sono  liberi  anche di professare fedi diverse – essendo così distante dalla realtà del suo tempo, funge da pungolo critico per il cambiamento.





L’ideale guida  il sogno della � HYPERLINK "http://digilander.libero.it/m_de_pasquale/Campanella.pdf" ��Città del Sole�, comunità utopica governata dai filosofi.  La religiosità naturale costituisce il vero collante della società dei Solari.











